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DAI SIGNORI 



CAV. ROBERTO GHERARDI E CAV. BONAVENTURA GALEOTTI 



• i * * 



Signori 

* • .i-i 

Alla Terza adunanza generale della nostra Società Car- 
taria ci avete nominati Sindaci per la revisione del Bilancio 
della Società medesima per Tannata decorsa, cioè dall' 11 
Giugno 1841 all' 11 Giugno 1842. 

I Sindaci che ci hanno preceduti in un simile incarico per 
i Bilanci degli anni antecedenti, furono più di noi solleciti nel 
rendervi conio della loro operazione; ma se noi non abbiamo 
potuto imitarli, ne dovete trovare la nostra giustificazione; 
t.° nell'avere ricevuto comunicazione del Bilancio soltanto 
alla fine di Settembre; 2.° nell'avere stimato conveniente di 
estendere i nostri esami su tutte le parti della scrittura della 
Direzione manifatturiera di S. Marcello, e della Direzione eco- 
nomica di Firenze messa a confronto con una massa non in- 
differente di documenti che gli sono relativi, o con i libri di 
movimento di Carta dei magazzini di deposito, e specialmente 
di quelli di Firenze e di Livorno, chè hanno un copioso detta- 
glio di vendite; 3.° perchè le verificazioni avendo motivalo non 
pochi rilievi bisognava necessariamente ( per quelli riguardanti 
la Direzione di S. Marcello) comunicarli a quei Direttori, ed 
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Attenderne gli opportuni schiarimenti, il che ha cagionato a 
più riprese qualche tardanza; 4.° ed in fine, perchè l'obbligo 
imposto dai Consiglio d'Amministrazione di Taro la nostra ope- 
razione al domicilio dei Sigg. Direttori economici, ci ha impe- 
dito di dedicarci tutto quél tempo che ci sarebbe stato dispo- 
nibile, se i libri ed i documenti fossero stati in nostro potere. 

Per questi molivi, non è che oggi che noi possiamo ren- 
dervi ragione del nostro i operato, il che eseguiamo con il se- 
guente rapporto, diviso in due articoli, per distinguere T am- 
ministrazione della Direzione della manifattura e commercio, 
da quella economica. 

A&XIGiSO a. ? 

Direttone bella Manifattura, e Commercio 

-r ') i ■ . r »*J*-'t:i « . '• . -V^:' ••• • „ i • lì * 1 

' .\ \ »' o," • r.I •** *j \-\ 1 \ ,J tj< >|f r» .•;••:».• 

I ' Gófl>evolodimo«lrarannessoprospe*tomarcalodiletternA» 
l'entrata totale ascendeaL. 558,192. 10; che L. $57,343.8. 3, 
sono il ritratto dalle vendite di carta di nostra manifattura, e 
L. «49. I. 4. sono Futile ottenuto dal commercio della carta 
estera ài magazsino di Livorno, al nello per altro di poche 
L. 57. 7. perdita verificatasi sopra un simile commercio al ma- 
gazzino di Firénze. r '•- <."-k' t < y t : '•!•/•,:« •: 
> L'uscita ascende a L. 4'27 4 2&3. 7. 0. cioè* \ ,:• ifi ^ ; , ;; r 
* u Lw 17,065. 16. 8. , che L. 1,602.11. fmclevaaiooe 
per il mantenimento dell! si ab ili, prese d' acqua , dazj , oc* G 
L. 15,465. 5." 8; ribasso alla ragione del 3 per cento & titolo di 
conaimi diinacchincnrnesi ed nltrosulla somma di I*. oil5,443. 
che è il valore della carta fabbricata. tiri tyiepl' anno. - n» 
.;V < a> -L; 3 1 2 #65. 1 3 . 9. £he L; 2 4 B* 701. — B^pér acqu*6 lò 
dt generi, combustibili, ed altro; è L. 62,090. 3. 4. per tra- 
odi, e mano d'opera; L.U231. 1 5. peripigumi; L. 6,942* 14. 9. 
|ier spese diverse. . T r ; v»i : 
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: &° L. 97,201. 17. 4. diminuzione d inessere verificatosi 
per L. 53,648. 14. sopra i generi ee. e per L. 43,553. 3. 4. sopra la 
carta. Defalcata l'uscita dall'entrata restanoL. 130,959. 2. & 
somma che costituisce l'utile ottenuto in quest'anno sòl com- 
mercio della manifattura, il quale combina con quello rap- 
presentato dal Bilancio della Direzione di S. Marcello, come 
si vede nel prospetto di Lettera B, che dimostra il Bilancio 
stesso, e sul quale non abbiamo, per la contabilità, da fare 
alcun rilievo, avendolo trovato precisamente conforme alle 
relative scritture. 

L' esame di questo Bilancio ci ha fatto facilmente rimar- 
care che in quest'anno sociale la fabbricazione è stata minore 
di circa Lire G0 mila dell'anno precedente, ed abbiamo altresì 
osservato con nostra sodi sfa zio ne che le spese sono state anche 
esse molto minori, tenuta a calcolo la diminuzione di fabbri- 
cazione qui sopra accennata; il qual resultalo starebbe a di- 
mostrare che, indipendentemente dai vantaggi che dovranno 
realizzarsi in conseguenza dell'abbondante inessere di generi 
restati al Bilancio antecedente, e che furono sagacemente prov- 
visti dai Sindaci del medesimo, noi lo dobbiamo più alla pe^ 
rizia e discernimento dei Sigg. Direttori ai quali stando a 
cuore il comune interesse, procurano certamente di conci- 
lia ro con il sempre crescente perfezionamento dalla manifat- 
tura, un sistema di maggiore e bene intesa economia^ . \ 

L' inventario stato compilato allo spirare dell' anno eco- 
nomico presenta un inessere di generi, combustibili, e carta di 
nostra fabbricazione, come ancora di carte estere per la somma 
in tutto di L. 336,352. 17. al netto dei ribassi stessi savia- 
mente praticati l'anno scorso sulla carta di nostra manifat- 
tura, cioè del 10 per cento per i depositi di S. Marcello e della 
Lima, del 7 per cento |>er quelli di Firenze e Livorno, e del 
15 per cento per quelli :di Modena e Tfieste. ; i ; 

• - Sarebbe inutile il farvi rilevare che noi non abbiamo cre- 
duto d'occuperei della verificazione del detto inessere, il che 
sarebbe riescilo difficile lungo e dispendioso atteso che gli 
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oggetti inventariati 1 11 Giugno non erano più li stessi alla 1 
fine di Settembre, epoca in cui, come vi abbiamo già detto, 
ci fu data comunicazione del Bilancio; e d'altronde la probità 
di chi ha diretto ed assistito alla confezione dell'Inventario, e 
di chi ha le materie in consegna, è a nostro credere una suffi- 
ciente garanzia dell' esattezza di tale operazione ; lasciamo bensì 
alla saviezza del Consiglio d'Amministrazione a determinare, 
se sia conveniente di prescrivere su di ciò un diverso sistema 
per gli anni successivi. 

&23ZCS20 2. 

Direzione bella Stanca economica 

♦ • • • 

Passando adesso all'amministrazione della Branca eco- 
nomica, vi diremo che la verificazione fatta dei suoi libri di 
scrittura ci ha convinti della loro esattezza, ed i resultati che 
ne dimostra il prospetto di lettera D, corrispondono perfetta- 
mente, e per conseguenza stabiliscono la regola definitiva, e 
la base del Bilancio dell' annata. In quanto agli elementi di 
entrata ed uscita dai quali ne emerge l'utile netto rcpartibile, 
noi ve lo dimostriamo nel prospetto di lettera C. Voi vedrete 
che l'entrata vien determinata dall'utile retratto dal movi- 
mento della nostra amministrazione manifatturiera, e com- 
merciale di S. Marcello, e da quello ottenuto sul commercio di 
carte estere, che uniti formano un totale di L. 130,959. 2. 1 1. 

• • • 

L'uscita proviene: 

1. ° Da L. 233. 12. 4. reparto per un 23. mo spettante 
al Bilancio di quest'anno, delle spese d'istituzione. 

2. ° Da L. 900. per salarj e provvisioni agi' impiegali. 

3. ° Da L. 868. 12. 4. per spese diverse che comprendono 
la retribuzione pagata in L. 400. ai Sindaci del Bilancio 1841. 

4. ° Da L. 10,163.6. t. perdila avuta sulle negoziazioni 
cambiarie, e per i frutti compensati, che sbilanciarono a fa- 
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vore dei diversi Creditori che hanno somministrato delle som- 
me a cambio alla Società. 

La seconda, e la terza partita dell' uscita non o (Trono ma- 
teria di osservazioni perchè sono spese indispensabili, e che non 
potevano essere regolate con maggiore economia; ma la 
quarta partita non può a meno di dar luogo a serie ri- 
flessioni, e ad impegnare chi presiede alla tutela degl' inte- 
ressi della nostra Società a tentare ogni via, onde remuovere 
le cause che hanno riprodotto anche quest' anno un sagri- 
fizio così notabile, ed a porla in stato di far fronte con i 
propri mezzi alle sue occorrenze. E' vero che le spese per 
la montatura della seconda Macchina, le quali fino all' 11 
Giugno montavano a L. 254 mila circa, e quelle con più 
le anticipazioni ed altri sborsi che ha occasionato la spedi- 
zione fatta nel Novembre 1841 a Rio Janeiro d'una rilevante 
partita di carta per vendersi per proprio conto, ed anche 
la diminuzione verificatasi sulle vendite, debbono avere in- 
fluito alla penuria del contante, che è necessario pel natu- 
rale andamento della nostra intrapresa; ma ciò non ostante 
noi vogliamo lusingarci che il Consiglio d' Amministrazione 
prenderà nella sua saviezza quelle disposizioni che stimerà 
più convenienti, e che non ha certamente bisogno che gli 
sien suggerite, per evitare dei nuovi sagrifizi, e per mante- 
nere la nostra Società nella pienezza di quel credito, che le 
basi fondamentali della sua istituzione gli aveva preparato. 

Le spese o l'uscita di sopra accennata in L. 12,665.9.5. de- 
falcata dall'entrata, fa residuare l'utile netto a L. 1 18,293. 13. 6. 
che secondo il § 61 dei nostri Statuti, dev'essere repartito 
sul piede che appresso: 

20. per cento per i Funzionari. . L. 23,658. 14. 8. 
4. per cento per il fondo di riserva. » 4,739. 2. 2. 

76. per cento per gli Azionisti. . » 89,895. 16. 8. 

Cioè: 

L. 73,383. 6. 8. ai primi 1000. Azionisti. 
» 16,512. 10. — ai secoudi 300. Azionisti. 
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dal che ne consegue die le nostre Azioni hanno frullalo que- 
st'anno il 7 »/3 per renio che, quantunque minore dell'anno 
scorso, può considerarsi un benefizio sodisfacente, tanto più 
nelle circostanze attuali del commercio che giace da per 
tutto in un general languore. 

Alcune correzioni sulle valutazioni dell'inventario e so- 
pra diversi conleggi del rendiconto a tulio il 31 Marzo 1842 
del magazziniere di Firenze, hanno motivala una differenza 
di L. 134. 1. a favore dell'Attivo del Bilancio, ma le scrit- 
ture essendo già chiuse fin dall' 11 Giugno, è stato neces- 
sario di farne l'oggetto di una dimostrazione supplementa- 
ria, la quale trovasi unita al presente rapporto sotto la marca 
E, perchè ne sia fatto quell'uso che è necessario, sia per ser- 
vire di regola nel reparto degli utili , come per il passaggio 
delle relative Scritture. 

Firenze il di 5 Aprile 1843. 

Detoli*.'" 1 Servitori 
Roberto Gheba roi. 
B. Galeotti. 
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¥ ENTRATE II 






1 Relratlo della Carta venduta in que- 

1 Utile ottenuto sul Commercio a Li- 
a vorno aiiia varia a aure rao- 


906 8 4 


□57,040 o o 

- 


» ci ne ir uri 

SI 51 1)L1 Al.l. \ 




• 


1 Perdita avuta sul Commercio di det- 
1 fe Carte in Firenze. ...» 


57 7 - 


• 


1 Resta l'Utile in . . » 






1 Entrala Totale ...» 
1 Uscita come di contro . » 




558,192 10- 
427,233 7 9 


1 Resta V Uutile di . . » 




130,959 2 3 


1 / Sindaci 




====== 


! jp. (Roberto Gherabdi 
1 * irm ' [b. Galeotti 






1 
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SPESE 

Mantenimento degli Stabili, 

prese d'acqua, Dazi ec. 
Ribasso a ragione del 3 per 
cento a titolo di consumi di 
Macchine, arnesi ec. sopra la 
somma di Lire 5 1 5,4 43 va- 
lore della Carta fabbricata. » 



g 2 



- GB 

z ea 



1,602 li - 



15,163 5 8 



,^lcor/sro (ft Generi, Combu- 
stibili ec L 



m < \ Trasporti di detti , e mano 



a. £ 
ce 



oVopera 



242,701 — 8 

62,090 3 4 
1,231 15- 



PlGIONI » 

Spese Diverse al netto di 
L. 100. 3. 7. benefizio otte- 
nuto sugli abbuoni e sconti. »\\ 6,942 14 9 

DIMINUZIONE D* INESSERE 

| ( Estense al BilS io del 1841. L.| 119,695 14 - 
| ^stsfensc a/ Bil. cio presente. »| 66,047 



Restano. 



53,648 14- 



( Esistenze al Bil.° 
del 1841. L. 295,946 19 4 
G I Esistenze al Bil.o 

( presente . » 252,393 16 -I 



Restano 



L. 43,553 3 4 



Totale deir Uscita. . . » 



17,065 16 8 



312,965 13 9 



97,201 17 4 



427,233 
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DEBITORI 



Manifattura per Carta e Generi esistenti . . L. 
Carte d'a/fre Fabbriche in Firenze, per Carla. » 

» in Livorno per idem . » 

Fabbriche, valuta di Stabiti e Attrazzi . . » 
Seconda Macchina, sborsi a tutto Vii Giugno. » 

CIOÈ 

Per Meccanismi, [Generi, e Ar- 
nesi L. 176,616 1 — 

Per materiali, muratori ec. » 77,423 10 8 



318,4410 16 
6,090 17 
11,821 3 
659,465 2 
254,039 11 



L. 254,039 11 8 



Cassa, Contanti esistenti L. 

Operai, per anticipazioni » 

Ani. Nola di Modena per conto corrente . . » 
Governo Greco, per Carta speditali. ...» 
Debitori diversi, per conto corrente, per Carta e 
comprende la spedizione a Rio Janeiro . . » 

L. 



4 

8 
4 
8 



897 12 
781 7 
858 1 
11,492 — 



8 
8 
4 



138,885 10 3 



1,402,772 2 11 



I 
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CREDITORI 



Cappellata alla Lima 

Creditori diversi per Generi 

Amministrazione Centrale in 

conto corrente . . . L. 1,266,304 15 8 

Profittti e Perdite per gli Utili 
resultanti dal presente Bi- 
lancio » 130,959 2 11 



L. 



48 2 4 
5,460 2 5 



1,397,263 18 2 



1,402,772 2 11 



li 
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ENTRATE 



Utile, ottenuto sul movimento del f Amministra- 
zione Manifatturiera e Commerciale Stabilita 
a S. Marcello. ........ L, 

CIOÈ 

Utile sull'esito della propria 

Manifattura. . . . L. 130,009 18 — 

Idem sul Commercio della Car- 
ta d'altre Fabbriche, abbuo- 
ni e sconti .... » 949 411 



Somma Uguale. . L. 130,959 2 11 



RECAPH OLAZIONE 



ENTRATA. . L. 130,959 2 11 
USCITA. . . *> 12,665 9 5 



130,959 2 11 



Resta V Utile Nbtto . L. 118,293 13 6 
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ÌH*pin* c£à& Stanca Economica <k Mim^ 



SPESE 



Spese <T istituzione della nostra Società, per un 
23. mo di quelle pagale a diversi per onorari 
e funzioni, rimborsi di spese spellanti alla pre- 
sente Annata L 

Salariati. » 

Spese diverse Amministrative comprese, Lire 400 
pagate ai Sindaci per la revisione del Bilancio 
delCanno scorso ...» 

Sbilancio del Conto Profitti e Perdite, resultante 
dagli sconti pagati a quelli ricevuti, differenze 
di Cambio sulle operazioni cambiarie e frutti 
passivi » 

L. 



233 12 4 
900 



8G8 11 — 



10,663 6 1 



12,665 9 5 
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Spese d'istituzione L. 

Debitori diversi M 

Società de' panni a feltro in Conto fondo sociale 
Andre e Cottier di Parigi, Conto nostro . 
Fratelli Cini di Livorno in Conto Cambio . 
Ejfetti a ricevere, inessere del Portafoglio . 
Direzione della Manifattura e Commercio . 

Cassa, Contanti esistenti 

Direzione Commerciale di Firenze. . . . 



L. 



5,139 
151,111 
84,000 
5,540 
5,023 
98,529 
1,397,263 
18,4f)0 
13,222 



12 
15 



7 

3 



9 

7 
18 
18 
17 8 
15 - 



5 
4 
6 

9 



1,778,292 13 H 



I 
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Cibvo coleo Bucatone bella Stanca (Economica 



Clllltlll 



Fondo Socia/e . . L. 

Creditori diversi » j 

Fondo d'ammortizzazione » 

Effetti a pagare » 

Utili e perdite — Utile netto » 

REPARTO DELL'UTILI 



. L. 4,739 2 2 
» 23,658 14 8 
» 73,383 6 8 
» 16,512 10 - 



Per il foì 
Per i Funzionari . . . . 
Per i primi 1000 Azionisti . 
Per % secondi 300 Azionisti . 



L. 118,293 13 6 



1,300,000 

302,390 12 10 
9,561 13 7 
48,046 14 — 
118,293 13 6 




i 
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c/c/ Bilancio 



Differenze sulle valutazioni e sommali 
dell' Inventario di generi e cari*, l,. 

Idem, sopra diversi conleggi dell'Am- 
ministrazione per movimento di car- 
ta del Sig. Pietro Cini a tutto il 
31 Marzo 1S42., concordando con 
gli schiarimenti dati dai Sigg. Di- 
rettori della Manifattura . . . L. 

L 



Differenza in meno a favore dell'Attivo. L. 



/ Sindaci 



IN MENO 



517 12 8 



222 16 4 



740 


9 - 


606 


8 ~ 


134 


1 - 



IN PIÙ 



i89 8 - 



117 

606 8 - 



i 
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DEI SIGNORI CONTI PIERO E LITIGI GUICCIARDINI 

&! RETTORI DELLA BRANCA ECONOlllCA 



el presentarvi, o Signori, il Bilancio della lerza an- 
nata economica della nostra Società, ci sembra non estraneo 
alla circostanza trattenervi sopra le avventure che hanno ac- 
compagnato questo periodo della nostra gestione, e darvi conto 
dell'andamento della medesima. 

Vi rammenterete che all' oggetto di estendere, e perfe- 
zionare la nostra Manifattura, ed aumentare nel tempo stesso 
il nostro troppo ristretto capitole circolante, fu già delibe- 
rata ed effettuata Y emissione di N. 300 Azioni. I lavori 
però relativi alla seconda Macchina che venne in conseguenza 
di quella disposizione eretta, ed il costo della medesima su- 
perarono considerami mente le previsioni, per i nuovi perfe- 
zionamenti introdotti dai meccanici Inglesi; ne poteva con- 
venire renunziare a tali perfezionamenti, onde i nostri pro- 
dotti si mantenessero sempre a livello con quelli dell' estero, 
del che vi possono dar conto con sviluppo i Direttori della 
nostra Manifattura, ed il nostro Ingegnere ; pertanto con la 
nuova seconda Macchina si assorbì di mano in mano V im- 
portare delle nostre 300 Azioni, e fu duopo ben presto farle 
seguire da altri capitali. Di qui derivò che il nostro capi- 
tal circolante, al quale si cercava dare un aumento, andò 
piuttosto restringendosi. 

La vendita poi che venne effettuata alla Società pel 
Panno a feltro delle nostre cartiere del I.im»stre doveva 
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pure produrre un aumento di capitale circolante, per la ven- 
dita che avremmo potuto fare delle N. 84 Azioni ricevute 
in prezzo di quelli stabili; ma le vicende, e i rilardi che 
nella produzione di quella nuova manifattura avvennero, e 
che a voi sou noti, resero impossibile la vendita delle Azioni 
medesime, e svanì ancor quesia sperata risorsa per i biso- 
gni della Società Cartaria. 

Ne queste cose ci sbigottirono, mentre che all' anda- 
mento ordinario della nostra amministrazione supplivamo, 
e colle consuete vendite dei prodotti della manifattura , e 
collo sconto delle cambiali provenienti dalla vendita a fido 
della carta, ed infine con qualche imprestilo, che da diverse 
persone veniva fatto alla Società ; operazioni tulle conna- 
turali ad imprese di simil genere. 

Ma le cose degli uomini non cammircan sempre come le 
dovrebbero; chi male le giudica, chi male le interpreta, nè 
alcun giudizio, nè alcuna interpretazione fu data favorevole 
alle cose della nostra Società; e può dirsi francamente, che 
T opinione versola medesima fu nel pubblico eguale a quella, 
che ogni altra Società speculativa si è fra noi guadagnata. 

Qualunque operazione, qualunque passo è stalo sog- 
getto di critica, e di timori; nè è mancato chi questi av- 
valorasse, perfino colla eventuale circostanza per la quale 
il nostro primo Presidente per motivi di propria salute, e 
per sue particolari occupazioni volle ritirarsi dal suo ufficio; 
nè mancarono quelli che inlimoriti venderono le loro azioni 
per un prezzo alquanto minore del loro importare, nè chi in- 
tempestivamente ritirò i denari che fiduciariamente aveva 
imprestati alla Società. 

Ma il vostro Consiglio d'Amministrazione non trascurò 
premure, onde resistere ad ogni occorrenza; nè deve tacersi 
che i componenti il medesimo in proprio s impegnarono a 
garantire, e somministrare rilevante somma per far vedere, 
quando bisognò, quanta solidità attribuivano alle nostre opera- 
zioni sociali , e crediamo con ciò che abbiano meritalo della 
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nostra, e della vostra riconoscenza. Noi pure in particolare, 
verso i quali il Consiglio ha deferito colla fiducia, che rileva 
ogni animo dall'amarezza in cui è posto talvolta per dop- 
pie vedute degli uomini, cogliamo volentieri questa pubblica, 
e solenne occasione per porgergli sinceri sentimenti di gra- 
titudine. 

Con la costanza pertanto di quelli, cui affidaste la di- 
rezione della nostra Società , animati dalla persuasione che 
le contrarie vicende dell'Amministrazione dipendevano non da 
realtà, ma da false opinioni, sono state superate le difficoltà 
che di mano in mano si sono rinnuovate, e vi possiamo sin- 
ceramente assicurare che i nostri affari non possono essere 
adesso voltati a migliore avvenire. 

Ma permettete che s* invochi qui la discretezza degli Azio- 
nisti , intendiamo di parlare alla generalità dei medesimi ; 
sieno essi discreti neirinlcrpetrare le disposizioni che prende 
il Consiglio, il quale ha dimostrato in quest* anno che male 
in lui non collocaste la vostra fiducia ; sieno discreti nel 
non pregiudicare al credito della Società, ed insieme all'in- 
teresse loro; col deprezzare le loro Azioni senza motivi, e 
solo presi dalla paura suscitata dalla maldicenza, e dai ma- 
ligni, non aggiungano essi difficoltà a quelle di una vasta 
Amministrazione, che almeno in parte si deve reggere sul 
credito; si rammentino che la nostra Società fu istituita 
non con spirito di unica speculazione di quelli che la pro- 
gettarono, dimodoché l' interesse dei medesimi fosse fondato, 
come in altre Società avviene, sulla rovina degV interessi de- 
gli Azionisti. Voi sapete che al Capitale Sociale non fu dato 
un valore ipotetico ; che ai Direttori della Società non si as- 
sicurò lucro fisso, ma i loro guadagni furono collegati con 
quelli degli Azionisti , quindi potete essere tranquilli che 
essi hanno lutto V impegno di tutelare i loro interessi in- 
sieme a quelli vostri. Della regolarità poi della nostra Am- 
ministrazione voi, in quest* anno specialmente, potete essere 
assicurali dai Sindaci, che eleggeste alla medesima, i quali 
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ponendo ogni cura nel loro ufficio si associarono eziandio 
una persona dell' arte, che pratica delle cose commerciali, 
ben conoscendo dove possano esistere la mala fede, ed i cat- 
tivi sistemi, poteva mettere in chiara luce ogni inconveniente, 
cui avesse dato luogo V andamento della nostra Manifattura, 
e della nostra Amministrazione. E qui ci corre 1' obbligo di 
giustificarci di alcune osservazioni da essi fatte, che potreb- 
bero far carico alla nostra gestione. 

Sebbene come hanno i Sindaci annunziatoci Bilancio 
nostro non fosse loro comunicalo che verso la fine del Set- 
tembre, è da rammentarsi a nostra giustificazione, che ai 
termini del § 60 del nostro Contratto, i Direttori manifat- 
turieri, ed economici hanno quattro mesi di tempo succes- 
sivi alla spirazione dell' annata a presentarlo al Consiglio 
d'Amministrazione; quindi essi in quest' anno non hanno 
mancato agli obblighi assunti. 

Inoltre gli stessi Sigg. Sindaci hanno rinnovata una ot» 
servazione presentata pure dai loro predecessori, la quale più 
particolarmente investe l'Amministrazione economica, e ri- 
guarda il sacrifizio, essi dicono, troppo notabile per gli sconti 
occorsi onde supplire alle esigenze della nostra Società, ed 
eccitano il Consiglio d' Amministrazione a prendere dei prov- 
vedimenti, onde l'Amministrazione sia posta in grado di far 
fronte con i propri mezzi alle sue occorrenze. Voi potete già 
riscontrare che la somma perduta per gli sconti nel decorso 
anno è pressoché eguale a quella erogata nell anno ante- 
cedente, lo che denota, esserci un certo rapporto con la ne- 
cessità dello stato attuale d'Amministrazione. Ma come poi 
un'Amministrazione così estesa può avere tanti mezzi propri 
per supplire senza sconti alle giornaliere sue occorrenze? 
Voi potete verificare che dobbiamo supplire ai bisogni d» un 
annua fabbricazione di circa L. 600,000 di prodotti; e dove 
anche in più florido slato, di quello che per le già avvertite 
circostanze non sia la nostra Società, può esservi tanto con- 
tante in Cassa che supplisca giornalmente agli acquisti dei 
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generi, alle mercedi degli operanti, laddove dall' altra parte 
le vendite dei nostri prodotti non si fanno che fidando a 4. 
6. e anche 8. mesi? Per non fare sconti bisognerebbe avere un 
capitale morto , e questo non sappiamo con quanto vantaggio 
dei nostri interessi; d'altronde, come anche i Sindaci pos- 
sono aver verificato, lo sconto che abbiamo sofferto non è 
stato mai al di sopra di quello consueto mercantile prati- 
cato in questa piazza, dimodoché non può chiamarsi una vera 
perdita per gli Azionisti, i quali vanno a ricevere un utile 
maggiore sulle loro azioni. 

Come vedrete dal resultato dei Bilanci, l'utile netto della 
nostra Amministrazione ascende in complesso a L. 118,293. 13. 0. 
Fatte le solite prelevazioni in ordine ali* Art. 25 dei nostri 
statuti sociali, rimangono L. 89,895. 16. 8. repartibili fra 
gli Azionisti del primo e del secondo contratto in ragione del- 
l' epoche dei pagamenti fatti all' 11 Giugno, ed a forma 
dell'Art. 63 degli Statuti medesimi; cosicché gli Azionisti 
del primo contralto vanno a percipere L. 73. 7. 8. per ogni 
Azione, e quelli del secondo contratto L. 55. — » 10. ciò che 
ragguaglia per ciascuno al 7. '/3 per cento in anno. 

Il 4 per cento degli utili netti prelevato per fondo di 
ammortizzazione ascende in quest'anno a L. 4,739. 2. 2. cui 
aggiunto il fondo d'ammortizzazione esistente al Bilancio pre- 
cedente in L. 9,013. 7. 4., e l'interesse al 6 per cento sopra 
questa medesima somma in L. 148. 6. 3., si forma un asse- 
gnamento totale di L. 14,300. 15. 9. che resta per fondo 
d'ammortizzazione per far fronte ai possibili sinistri eventi, 
che potessero avvenire successivamente. 

Per alcune correzioni ed errori di fatto avvertite dai 
Sindaci l'utile dell'annata decorsa dovrebbe aumentarsi di 
L. 134. 1.; ma la piccola differenza che questa somma por- 
ta agli enunciati resultati, il Consiglio ha creduto di te- 
nerla in conto degli utili dell'anno venturo, e tener fermo 
il Bilancio, ed il reparto, che ormai era stato compilato. 

Forse i resultali dell' annata economica, della quale si 
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parla, potranno da alcuni essere giudicati non molto prosperi ; 
ma se si ponga mente che la nostra manifattura non è an- 
cora completamente attivata, e che questi medesimi resultati 
non differiscono di mollo da quelli avuti nei due anni pre- 
cedenti , può trarsene favorevole argomento per ritenere che 
la nostra Società ha un andamento regolare e costante, che 
rassicura Y interesse degli Azionisti, mentre che è dato spe- 
rare un aumento di utili per gli anni successivi, in conse- 
guenza delle migliorate condizioni commerciali in questa 
branca d'industria, sia per il diminuito prezzo dei nostri ge- 
neri primi, sia perchè per la perfezione della nostra mani- 
fattura, siamo in grado di sostenere la concorrenza estera. 

Ecco, o Signori, adempito al nostro dovere, quanto 
meglio abbiamo potuto, nella speranza che potrete esser so- 
disfatti ed avercene buon grado. 

• 

P. e L. Guicciardini 
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DEI SIGNORI GIOVANNI E COSIMO CINI 

DIRETTORI MANIFATTURIERI E COMMERCIALI 
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) dell'annata economica terminala poco fa, 
l'importanza della nostra intrapresa sociale è quasi raddop- 
piata mercè raggiunta della nuova Macchina inglese da far 
carta, che finalmente fu messa in piena attività ai primi 
dell'Aprile , e che da queir epoca in poi ottimamente lavora. 
La montatura di questa seconda Macchina e dei cilindri che 
l'alimentano, ha richiesto molto maggior tempo e spesa di 
quello che non avevamo calcolato; e di ciò sono da acca- 
gionarsi varj ostacoli imprevisti incontrati nelle costruzioni, 
e varie aggiunte e perfezionamenti introdotte dai meccanici 
inglesi in dette Macchine nel tempo che le andavano prepa- 
rando. Ma se per ua lato abbiamo il dispiacere di vedere 
così impiegato nella Cartiera della Lima un capitale alquanto 
maggiore di quello che ci lusingavamo sarebbe stato suf- 
ficiente, per l'altro non possiamo a meno di riflettere con 
piacere, che in quello stabilimento si trova alfine riunito 
quanto di più perfetto, in genere di meccanismi per la fab- 
bricazione della carta, è stato fino ad ora inventalo. 

I lavori per la montatura della seconda Macchina e dei 
cilindri, senza gravemente nuocere al regolare andamento della 
fabbricazione della Macchina antica, la hanno però per parec- 
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chi giorni impedita; c qucslo impedimento unito alla mancanza 
delle vecchie cartiere cou i lini vendute alla Società pei panni 
feltri , sono le cagioni per le quali la massa totale della carta 
fabbricata in quest'anno economico, è inferiore d'alquanto a 
quella fabbricata nel precedente. Questa e forse la sola dif- 
ferenza che abbiamo a notarvi nell* andamento della manifat- 
tura; che del rimanente tutto è proceduto con quell'ordine 
e quella uniformità, che ci sembrano i più sicuri segni di una 
prosperità dovuta ad un ordinamento ragionato e solido, e 
non a dei risultali brillanti ma effimeri. 

Una differenza però significante abbiamo da farvi os- 
servare nel Bilancio che rimettiamo unito, ed è che Y am- 
montare delle esistenze è grandemente diminuito da quello 
che era Tanno decorso. E questo è doppiamente favorevole, 
perchè tutta la diminuzione posa sulla carta a mano; nel 
che ci gode di vedere avverate le nostre speranze, e ce ne 
fa concepire delle nuove, che riusciremo, cioè, a ridurre l'as- 
sortimento delle carte a mono a quella piccola quantità, che 
è proporzionata alla piccola fabbricazione che ora ne facciamo. 

La diminuzione delle carte esistenti all'epoca del bi- 
lancio , vi dice da per se stessa che la vendita è stata suf- 
ficiente nel corso dell'anno. Realmente troviamo che il con- 
sumo nell'interno cresce sempre di più. In quanto all'estero, 
ci conviene, come sapete, lottare con la forte concorrenza 
della fabbriche francesi , la quale se non è da noi vinta 
sempre, non però ci vince del tutto. Le nostre condizioni 
su questo punto Vanno migliorando adesso che, secondo i 
ragguagli che ci pervengono , i prezzi degli stracci in Francia 
aumentano, mentre qui abbiamo al contrario tutta la ragione 
di credere che anderanno ben presto a diminuire. 

Convinti come siamo, che un buono ordinamento morale 
non tanto giovi al ben essere degli operaj, quanto sia una 
condizione principale di prosperità nelle manifatture, cf siamo 
caldamente occupati per introdurre nella cartiera della Lima 
tulle le riforme elicci sembravano opportune. Così stabilimmo 
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regolamenti severi per i tempi e modi di lavoro (1); diemmo 
miglior forma alla scuola elementare; vi montammo una 
specie di sala d'asilo dove tulle le madri devono lasciare i loro 
bambini nelle ore del lavoro, e dove questi ricevono assisten- 
za, e quanto ali* età loro si conviene , educazione (2). Ed avem- 
mo per tal guisa la sodisfazione dì vedere gli operaj ac- 
quistare tali abitudini di nettezza e dì ordine, che sono loti' al- 
tro che comuni in Italia, e che se per un lato rendono più 
perfetto, ed utile a noi il loro lavoro, per l'altro rendono 
A loro stessi la vita più sana, più tranquilla, e più contenta. 
Con le quali parole porremo fine, persuasi che non 



(i) Ecco alcune delle disposizioni generali del Regolamento. 

>. La sincerità, la franchezza, V intelligenza, l'amore al lavoro, e l'esatta 
esecuzione degli ordini , sono ricompensate con depositi alla Cassa di Risparmio 
in favore di chi gli La meritati, ed u carico della manifattura. 

a. Le mancanze ai proprj doveri sono punite con penali pecuniarie* 
profitto di tutti i lavoranti. 

3. Le negligenze nel servizio delle macchine e degli arnesi, che recano 
danno alla Fabbrica, sono punite con penali pecuniarie a profitto della Fabbri- 
ca stessa. 

4. Le ricompense ed il prodotto delle penali sono distribuiti, ogni anno 
il 9 Settembre per la festa della Patrona Santa Caterina, ai lavoranti che per la 
loro condotta nelP annata sì sono resi meritevoli di premio» 

5. È proibito ai lavoranti di condurre estranei nella fabbrica, di portarvi 
fuoco, e di fumare fuori del proprio quartiere. 

6. È proibito ai bambini di entrare giammai nella fabbrica, e di tratte- 
nersi sulla piazza interna di essa nei giorni feriali ec ec. 

La Fabbrica lavora continuamente giorno e notte, esclusi i giorni festivi; a 
mezzogiorno ed a mezzanotte si fa la muta dei lavoranti ; Porario prescrive le regole 
esatte che devono tenersi, ed ogni lavorante ha il suo tempo diviso come appresso*. 
Ose la Destinate al lavoro, durante le quali non può allontanarsi dal suo posto, 
dove gli vengono portate colazione e cena. 
r> 1 Per il suo desinare. 

t» 3 Per preparare gli arnesi, o profittare della scuola, o riposarsi, purché 

non si assenti dalla Fabbrica senza permesso. 
« 8 Per dormire, o dispome a suo talento, potendo anche assentarsi. 

Ose a4 

(a) I lavoranti comprese le loro famiglie sono t3^ match} e io$ femmi- 
ne-, i fanciulli che frequentano la scuola elementare sono 33 ; i bambini e barn- 
lane che passano gran parte della giornata nella sala d'Asilo 4a. 
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potremmo meglio farlo io altro modo» poiché parliamo a voi 
che nei prender parte alla nostra Società, non tanto pensaste 
a collocare con sicurezza e profitto il vostro denaro, quanto 
a cooperare allo sviluppo d'una manifattura che non fosse 
indegna della nostra Toscana. 

S. Marcello 28 Giugno 1842. 

Giovanni e Cosimo Ciri 
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DEL SIGNOR TOMMASO CINI 

ISPETTORE INGEGNERE 



Sono quasi tre mesi che la seconda Macchina da caria 
è in azione, non meno che parte dei cilindri che servono ad 
alimentarla; i lavori per montare l'una e gli altri sono an- 
dati molto più in lungo, e sono stati molto più costosi di 
quello che non avevamo ragione di credere da principio. Ciò 
è avvenuto in parte per ostacoli incontratisi nella costruzione, 
ed in parte per aggiunte e modificazioni che gl'ingegneri 
inglesi hanno creduto opportuno di introdurvi* Infatti la Mac* 
china stessa è divenuta per tal modo quasi affatto differente 
dalla prima che abbiamo, ed ha un valore intrinseco maggiore. 
Basta per convincersene, esaminare il nuovo congegno per 
l'alimentazione continua che serve ad ottenere la carta di 
una grossezza uniforme, le cassette per lavorare la materia 
nell'acqua, le pompe per formare il vuoto sotto la tela traen- 
do così partito dalla pressione atmosferica per asciugare la 
carta, i grandi rulli inferiori delle presse coperti di rame, 
tutti i piccoli cilindri fatti di ferro invece che di legno, il 
nuovo asciugatore dopo le presse da lustrare, il nuovo ed 
ingegnoso tagliatojo, e molle altre particolarità che lungo 
sarebbe il descrivervi. Così con due Macchine differenti fra 
loro, ma ciascheduna nel suo genere perfetta, e con 20 ci- 
lindri messi in moto da una forza costantemente uguale in 
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tulio il corso (1 L'IT anno, avremo ud insieme tale, cui non so 
quat'altro possa paragonarsi in Italia, per capacità di pro- 
dur mollo, e bene. 

Dico produr bene, perchè realmente la riunione di tanti 
cilindri e di due macchine ci mette in grado di far buona 
carta ogni volta che si voglia, o per meglio dire ogni volta 
che convenga. Le prime macchine che furon fatte per fab- 
bricar carta senza fine erano molto semplici, ma davano un 
prodotto meno buono di quello fabbricato a mano. La ra- 
gione chiaramente stava in questo, che esse compivano la 
riduzione degli stracci in carta in tanle ore, quante nell'anti- 
co metodo si richiedevano settimane e qualche volta mesi. Tanta 
celerità nuoceva grandemente alla tenacità della carta; ed i 
buoni fabbricanti se ne sono convinti per modo, che hanno 
fatto a gara a sperimentare ogni specie di aggiunte e mo- 
dificazioni, per indebolire le azioni troppo forti e brusche, che 
si erano applicate a questa fabbricazione, e ridurle tali che 
producendo il richiesto effetto in un tempo discreto, non 
rovinassero però e rompessero la fibra che forma la parte 
migliore della carta. Nella nostra prima Macchina noi ve- 
devamo in 6 ore e pochi minuti, gli stracci divenuti carta; 
adesso col nuovo sistema, quando vogliamo un prodotto per- 
fetto, impieghiamo 24 e 30 ore; e questo lo noto come un 
grande perfezionamento. Infatti prima non sapevamo che tri- 
tare con rapidità, ed ora invece abbiamo imparalo a far subire 
agli stracci tante operazioni preparatorie , a tritargli a metà, 
ad imbiancarli col tempo e non colla forza degli acidi, a raf- 
finargli con poca pressione, a lavorare tessendo, asciugando, 
e lustrando dolcemente e con tanti differenti congegni, che 
io non dubito di poter fabbricare, quando si voglia, carta 
con la macchina, sì forte come quella a mano. Ma voi com- 
prenderete facilmente che questa carta, la quale è fatta in 
un tempo più lungo, costa più dell' altra che è fatta in poche 
ore, e poiché i compratori in generale preferiscono la poca 
spesa alla buona qualità , siamo con nostro dispiacere costretti 
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a sacrificare ancor noi la vera perfezione dei nostri prodotti al 
prezzo. Le quali cose ho voluto dirvi, o Signori, perchè non 
giudicaste della capacità della nostra manifattura dalle carte 
che vedete correre in commercio, nonostante che siamo andati 
migliorando ancor quelle, quanto la modicità del prezzo al 
quale si vendono, lo permetteva. Potremmo senza dubbio fab- 
bricare delle carie così belle e così forti come le migliori 
inglesi, ma quanti qui vorrebbero pagarle un prezzo pro- 
porzionato? Invece tulli ricercano e propongono a noi corno 
modello le carte francesi, le quali hanno moltissima appa- 
renza e poca sostanza. (Parlo in generale, perchè anche in 
Francia vi sono alcuni pochi fabbricanti che producono bene, 
e sostengono i loro prezzi ) . Peraltro non manca chi inco- 
mincia ad osservare , che le comuni carte francesi pesano un 
quarto ed un terzo di più delle nostre di grossezza uguale, 
che con V andar del tempo fortemente ingialliscono, che nelle 
pieghe si rompono, ed hanno altri tali difetti per i quali non 
fanno per ia stampa, e per gli altri usi quella buona riu- 
scita che fanno le nostre. Meno sensibili sono questi difetti 
nelle carte da lettere, nelle quali ordinariamente non si ad- 
dimanda gran durata , e noi pure, sebbene con rincrescimento, 
quando ci manchino altre commissioni ( lo che fortunata- 
mente per ora non accade ) ne faremmo a poco prezzo delle 
uguali. Con tanta maggior fiducia io parlo di fabbricare carte 
uguali alle francesi , in quanto che coerenti al nostro principio 
di conoscere sempre quello che di meglio si sa fare nella nostra 
manifattura, abbiamo inviato il nostro macchinista a visitare 
attentamente tutte le migliori fabbriche della Francia; e seb- 
bene dalle informazioni che egli raccoglie non possa a meno 
di risultare mollo utile per noi, ho peraltro il piacere di ve- 
dere dai di lui ragguagli, che lo stabilimento della Lima non 
ha nulla da invidiare ai più rinomati stabilimenti francesi 
dello slesso ramo d' industria. 

I lavori per montare la seconda Macchina, ed i cilindri 
hanno formala naluralmcnlc la maggiore mia occupazione 
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nel eorso dell'anno economico scorso; restano tuttora da 
finir di montare i cilindri suddetti, non meno che i congegni 
da scuotere e lavare gli stracci, quelli da imbiancarli, il 
piano mobile, e restano da terminare le peschiere per la chia- 
rificazione delle acque, la quale si va a rendere sempre più 
difficile, da che il erescenle diboscamento aumenta ogni anno 
le torbe dei nostri torrenti. Spero quanto prima terminati 
tutti i suddetti lavori. 

Alia vecchia Macchina ed ai vecchi cilindri posso dire 
che in tutto l'anno non sia accaduto alcun' inconveniente , 
giacché la rottura del palo d' un cilindro è cosi piccola cosa 
che appena merita d' esser rammentata. Lo che mi reca doppia 
sodisfazione, vedendo che le nostre speranze sulla buona riu- 
scita delle macchine inglesi non sono rimaste deluse, e 
dandomi ragione di fondare delle speranze anche maggiori 
sulle nuove macchine più perfette e più costose. 
5. Marcello 28 Giugno 1842. 

Tommaso Cuti 



Digitized by Google 



NOTA 

b<$li pianisti bella Società Cartaria 
al bì 11 ©tuflno 1842 

- --. 9 — 

MIMEHO 

DCLLM 
ÀZIOM 

A lberghetti e C. di Piato Pf.° i 

Alberti Mori Ubaldini Conte Mario di Firenze. . . . „ i£ 

Alberti Mori L'baldini Contessa Adelaide di Firenze. . „ a 

Alberti Avv. Segretario G. B. di Firenze „ 7 

Arrighi nata Ricasoli Sig. Teresa di Firenze . . . . * a 

Arrighi Enea di Firenze M 1 

Adimari Morelli Sig. M. Anna „ 1 

Angeli Angiolo di Lucignano „ 5 

Baldelli Boni Conte Giuseppe di Firenze ,, 5 

Bardi Canonico Rinaldo di Firenze. • . w 1 

Ba tosti Raffaello di Livorno „ 5 

Balzanti Pietro e figlio di Firenze „ 5 

Beccali Giuseppe di Firenze „ 5 

Benti voglio Conte Lodovico di Firenze „ So 

Cambiagi Carlo di Firenze „ 7 

Campi Conte Giuseppe di Dovadola „ a 

Cappelli Sig. Francesca di Firenze „ a 

Casuccini Bonsi Sig. Carolina di Siena » $$ a 

Cellesi Cav. Giuseppe di Pistoja » 5 

Ciabatti Antonio di Prato » 1 

Cini Bartolomraeo di S. Marcello . . . „ 6 

Cini Carlo di S. Marcello „ 5 

Cini Giovanni e Cosimo di S. Marcello * ;a5 

Cini Pietro di S. Marcello M *9 

Cini Tommaso di S. Marcello „ 10 

Coli Dott. Andrea di Firenze » 1 

Corsini S. E. Don Neri Marchese di Lajatico di Firenze „ 1 1 

Danti Cav. Priore Enrico di Firenze „ 18 
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Somma <li contro » * 898 

Dei Sig. Ersilia di Firenze „ 3 

Deakin Sig. ^Giuseppa di Pisa . . . „ 1 

Pefferrari RatVaello Duca di Gallierg, di Genova. . . „ 10 

Donkin Bryan e C. di Londra . . 5o 

Donnini Giovanni di Firenze „ 3 

Fanoi Ab. Giuseppe di Pupiglio „ 8 

Fanloni nata Spinola Contessa Teresa di Fivizzano . . „ 3 

Fiorinescbi Alessandro di Pistoja „ 11 

Folena Luigi di Livorno „ 5 

Francesco Cav. Lelio di Pisa „ 3 

Frosolone Abramo di Livorno „ 2 

Galeotti Cav. Bonaventura di Firenze „ 10 

Gasparini Dott. Leopoldo di Livorno ...*...„ 1 

GelJi Sebastiano di Pistoja „ a 

Ceppi Cav. Giovanni di Prato „ a 

GLerardi Cav. Roberto di Firenze „ 7 

Giacbctti Fratelli di Prato „ 5 

Giorgi Giuseppe di Lucca „ 2 

Goudi Cav. Amerigo di Firenze „ 7 

Griffoli Cav. Giuseppe di Lucignano „ aa 

Guicciardini Conti Piero e Luigi di Firenze . . . . „ 46 

Guidi di Bagno Marcbese Giulio di Firenze . . . . „ 10 

Laugier Conte Colonnello Cesare di Firenze . . . . „ a 

Magiotti Sig. Quirina di Firenze * 4 

Manuzzi Ab. Giuseppe di Firenze „ a 

Mari Luigi di Campigli* „ a 

Martelli S. E. Bali Niccolò di Firenze „ 5 

Marziclu Ferdinando di Firenze „ 5 

Massaroni Cav. Rocco di Firenze „ 1 

Mastiani Brunacci Conte Teodoro di Pisa „ 5 

Matteucci Felice di Firenze „ 1 

Mazzoni Gaetano di Firenze » 1 

Molknecht Adamo di Firenze „ 1 

Morandi Gaetano di Firenze „ 5 

Morroccbi nata Guicciardini Conlessa Giulia di Firenze. » 3 

Motti Enrico di Livorno „ 5 

Palagi nata Spada Contessa Adele di Firenze . . . . „ 3 

?i.° 1156 
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.Somma «li controll. 0 iif>(> 

PantialichXimeues Marchesa Margherita «lì Firenze. . w 5 

Passigli David di Firenze _» H i 

Petrowitz d'Armis Conte Teodoro di Firenze. . . . n 45 

Piccinet ti 'Giovanni di Firenze - £> 

Placidi^ Domenico di Siena „ i 

Placidi Giulio di Siena • „ i 

Porcile Angiolo di Livorno „ £ 

Prato Alessandro di Firenze „ i 

Prinolh Leopoldo di Firenze „ £ 

Ricasoli Cav. Vincenzio di Firenze „ 2a 

Ridolti Marchese Cosimo di Firenze „ £ 

Rinuccini Marchese Pier Francesco di Firenze . . . „ 4 

Rossetti Annibale e C. di Livorno „ 4 

Sai velli Sig. Elisabetta di Firenze . ~ „ 1 

Savi Prof. Pietro di Pisa „ 2 

Schioppo Conte Giovanni di Verona „ 2 

Scopelli Commissario Ignazio di Firenze ., 5 

Seriacopi Cav. Angelo di Lucignauo » a 

Sforza Cav. Gio. Battista di Firenze „ a 

Sozzifanti Cav Alessandro di Pistoja . * n 1 

Tavanti Cancellier Carlo di Pisloja „ 1 

Vinelli Gio. Battista di Genova n * 

Viviani Della Robbia Cav. Antonio di Firenze. . . . „ a 

Volpini Giuseppe di Firenze » 2 

Zannetti Prof. Ferdinando di Firenze » 1 

Zuccherini Francesco «li Pistoja » £ 



Somma Totale K.° «.3 00 
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